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Art. 1    Denominazione                                              

1. È costtuito ai sensi D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 “Codice del terzo Setore” e ss.mm.ii.. del codice

civile e della normatva in materia, l’Ente del Terzo Setore denominato “Comitato Antspecista

Difesa Animali Protezione Ambiente ODV” di seguito denominato “CADAPA”. 

2. Esso subentra e sosttuisce il Comitato Referendum Si Aboliamo la Caccia, costtuendone la

prosecuzione naturale e subentrando in ogni rapporto atvo e passivo.

3. La denominazione di CADAPA sarà automatcamente integrata dall’acronimo ODV nella

corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico in conformità alla normatva vigente a seguito

dell’iscrizione dell’Associazione al RUNTS.

4. CADAPA ha durata illimitata ed essa può essere sciolta con delibera dell’Assemblea straordinaria
con la maggioranza prevista all’art. 41.

Art. 2    Sede

1. CADAPA ha sede legale nel Comune di Varallo (VC). Il trasferimento della sede legale nello stesso

comune non comporterà modifca statutaria;

2. la variazione dell’indirizzo deve essere comunicata entro 30 giorni dal verifcarsi dell'evento agli

ent gestori di pubblici Registri presso i quali l'Associazione è iscrita e all’assemblea degli/delle

soci/e;

3. possono essere isttuite sedi secondarie.

Art. 3    Autonomia e assenza di scopi di lucro

1. È esclusa qualsiasi fnalità sindacale, professionale o di categoria, ovvero di tutela economica

degli/delle associate/i;

2. CADAPA non ha fni di lucro, é ispirata a principi democratci, aparttci, rifugge e condanna la

violenza, persegue esclusivamente fnalità civiche, solidaristche e di utlità sociale, agisce in totale

autonomia, amministra autonomamente la vita associatva e il patrimonio;

3. Nel caso di sopravvenienze di esercizio, esse verranno utlizzate, al neto delle imposte di legge, per

il miglioramento dello svolgimento delle atvità associatve. Tute le atvità associatve saranno

svolte nel pieno rispeto della libertà e dignità degli/delle associate/i. 

Art. 4   Finalità

1. CADAPA è aparttca, aconfessionale, a strutura democratca e, ispirandosi a fnalità civiche,

solidaristche e di utlità sociale, fnalizzate alla tutela dell’Ambiente, da intendersi come conceto

ampio, includente ogni forma di vita presente sul pianeta, ed il miglioramento del necessario

equilibrio naturale, con partcolare atenzione alla tutela del benessere animale, sia in relazione alla

singola Specie, che del singolo Animale:

2. Le fnalità sono:

a. tutela di tut animali di qualunque specie siano, selvatci, di afezione e gli animali cd. da

reddito, da sperimentazione, esotci, etc; la tutela può essere riferita tanto alla Specie, quanto

ad un singolo Animale, e può svolgersi sia in via preventva, che in via successiva, sia in ambito

amministratvo, che civile, ovvero penale. In partcolare potrà ricorrere all’autorità politca,

amministratva o giudiziaria, con le forme ed i modi previst dalla legge o dalla consuetudine. In
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partcolare la tutela potrà essere rivolta oltre che all’abolizione della caccia tout court, anche

all’abolizione della cd. sperimentazione animale ed in ogni caso in cui venga violato il principio

di cui all’art.13 TFUE da considerarsi sino alla parola “senzient”;

b. tutela e miglioramento delle condizioni dell'Ambiente e razionalizzazione del consumo delle

risorse naturali, intervenendo per la tutela e valorizzazione del Patrimonio Culturale e del

Paesaggio come tutelato dall’art. 9 Cost., ivi inclusa la promozione di stli di vita e di consumo

improntat allo sviluppo sostenibile, anche al fne di contrastare ogni atvità illecita; 

c. promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa

non armata; 

d. riqualifcazione dei beni pubblici inutlizzat o di beni confscat alla criminalità organizzata;

e. promozione creazione e gestone di centri e struture comprensive ove possibile di

insediament umani autogestt, idonee ad accogliere, proteggere e curare gli Animali

abbandonat, ferit o confscat ai sensi delle vigent norme, oppure cedut dagli allevatori anche

nei casi di chiusura dell’atvità di quest;

f. promozione, isttuzione e gestone di aree naturali protete, sit di importanza naturalistca,

parchi urbani e sub urbani; 

g. promozione e gestone di atvità di vigilanza per il rispeto delle norme poste a tutela della

Fauna e dell’Ambiente con espressa facoltà di isttuire corsi e seminari per Guardie Ecozoofle e

Faunistche; 

h. afermazione della alimentazione vegana nel rispeto degli Animali e dell’Ambiente;

i. adesione ad uno o più a ret associatve di Ent del Terzo Setore;

j. la tutela, la conservazione e il ripristno dell’ambiente naturale, degli ecosistemi e della

biodiversità; 

k. la riduzione degli impat antropici nelle aree naturalistche; 

l. l’abolizione dell’atvità venatoria e della pesca;

m. il riconoscimento giuridico dello status di essere senziente per ogni animale;

n. abolizione dell’uso degli Animali nell’atvità circense, ed in ogni altra atvità, ivi compreso

l’accatonaggio e di ogni forma di sfrutamento e maltratamento di Animali;

o. una visione ecologica del rapporto tra l'essere umano e gli altri Animali non antropocentrico ed

il rispeto e la protezione di tut gli esseri vivent e dell’Ambiente.

Art. 5    Atvità

1) CADAPA per la realizzazione degli scopi di cui all'art. 4 e nell'intento di agire a favore di tuta la
colletvità, opera atraverso campagne d’informazione e sensibilizzazione, iniziatve di
partecipazione di citadine/i e comunità, realizzazione di proget, produzione di pubblicazioni e
materiale audiovisivo, iniziatve d’informazione e formazione, atvità di educazione formale,
informale e non formale, promozione di iniziatve ed atvità nei diversi setori economici e si
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propone, ai sensi dell’art. 5 del D.lgs 117/2017 e ss.mm.ii., di svolgere le seguent atvità:

a. organizzazione di referendum con ogni iniziatva e atvità idonea nell’ambito dei successivi

scopi sociali: in partcolare potrà indire richiesta referendaria ex art. 75 Cost. e coltvarne il

perseguimento ivi compresa ogni atvità necessaria, qualora il referendum venga ammesso al

voto, con ogni facoltà prevista dalle leggi eletorali. Per raggiungere il suo intento potrà

svolgere propaganda, con atvità che indicatvamente, ma non esclusivamente, sarà rivolta

negli ambit e spazi radiotelevisivi pubblici e privat, sulla stampa, nel web, nei dibatt, nelle

ret social, con manifest, mediante pubblicazioni, e tuto ciò a livello nazionale e locale, anche

collaborando atvamente con facoltà di sinergie con altri Comitat o Associazione e Partt

Politci, avent per scopo principale il sostegno al SI’ nel medesimo referendum e in atvità

consimili e compatbili. 

b. organizzazione di convegni, mostre, concert, spetacoli e intrateniment musicali ed ogni altra

atvità associatva, lecita ed aderente ai fni di CADAPA; 

c. elaborazione di proposte di leggi e di regolament sui temi della tutela degli Animali e

dell’Ambiente, nonché promozione di atvità volte ad orientare le isttuzioni, le forze sociali ed

economiche verso legislazioni, programmi, accordi e proget coerent con gli scopi sociali.

Predisporre progeto di legge volto ad escludere dalla supervisione dei centri  di recupero degli

animali selvatci e dalla protezione della fauna, ovvero di ogni altro tpo di animale, ent e

associazioni venatorie, ovvero singoli cacciatori

d. atvazione di tute le azioni amministratve, civili e penali, utli per la tutela e la protezioni degli

Animali e dell’Ambiente assumendo anche il ruolo di parte civile in osservanza delle norme

vigent;

e. organizzazione e gestone di atvità culturali, artstche, sportve o ricreatve d’interesse sociale,

incluse atvità, anche editoriali, di promozione e difusione della cultura e della pratca del

volontariato e delle atvità d’interesse generale; 

f. organizzazione e gestone di atvità turistche d’interesse sociale, culturale o religioso;  

g. promozione e organizzazione di campi di lavoro per il recupero di Animali ferit o abbandonat,

il recupero ambientale, la bonifca di ambient litoranei, il rimboschimento, il disinquinamento

di aree urbane o agricole. 

h. Promozione della lota al randagismo canino e felino mediante collaborazioni con ent e

isttuzioni pubbliche, organizzazione di servizi di sterilizzazione e assistenza veterinaria,

partecipazione a bandi per la gestone di canili o altri ricoveri comunali e promozione di

campagne di sensibilizzazione per incentvare l’afdamento degli animali abbandonat; 

i. produzione e difusione, anche tramite atvità commerciale a sensi del Decreto Legislatvo 3

Luglio 2017, n. 117, di materiale scientfco, tecnico, culturale, didatco e promozionale

atnent agli scopi sociali; 

j. svolgimento ed organizzazione di atvità educatve per le/gli student-esse/i delle scuole e delle

università, corsi di formazione e aggiornamento per docent ed educat-rici/ori, bandire borse di

studio; 
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k. organizzazione di qualsiasi atvità utle per estendere la conoscenza dei problemi della tutela e

protezione degli Animali e dell’Ambiente come a ttolo di esempio gite, escursioni, campi

scuola; 

l. promozione, difusione e vendita di prodot agricoli di origine vegetale biologica, anche tramite

la gestone di punt vendita;

m. produrre, distribuire, difondere materiale scientfco, tecnico, culturale, didatco, atraverso

qualsiasi mezzo di divulgazione;

n. compiere qualunque atvità mobiliare, immobiliare e fnanziaria ritenuta utle o opportuna per

raggiungere gli scopi sociali, nei modi e limit consentt dalle vigent leggi; 

o. produrre stampat, anche periodici, materiale didatco, audiovisivi, flmat ed altro materiale

atnente lo scopo sociale;

p. svolgere ed organizzare in proprio o con la collaborazione di altri organismi, seminari,

assemblee, incontri, dibatt, conferenze, convegni, anche all’estero, atnent allo scopo

sociale;

q. gestre atvità di caratere sociale, culturale, sportve, ed ogni altra atvità promozionale sul

territorio, nei luoghi di lavoro, nelle scuole, nelle Università, anche in collaborazione con gli ent

pubblici o privat, ata ad agevolare lo studio e la preparazione culturale riferita allo scopo

sociale, anche con il tramite di convegni o periodici divulgatvi dei temi atnent lo scopo

sociale;

r. promuovere e svolgere atvità di ricerca e di analisi inerent problemi specifci di caratere

animale, ecologico, ambientale, territoriale, antropologico e socio economico;

s. svolgere atvità di educazione ambientale e per la tutela degli Animali per il mondo della

scuola, in ambito urbano e naturale, anche atraverso iniziatve e campagne per estendere la

conoscenza di zone d’interesse ambientale e naturalistco;

t. promuovere esperienze associatve fra bambini, la loro partecipazione alla difesa dell’Ambiente

e della tutela degli Animali, favorendo il superamento di ogni forma di disagio infantle, di

discriminazione sociale e culturale;

u. difondere l’informazione sulla valenza ambientale e sociale dell’agricoltura biologica e di

qualità, realizzando iniziatve contro pratche agricole inquinant, l'uso di pestcidi (prodot

ftosanitari) e l’introduzione degli Organismi Genetcamente Modifcat (OGM);

v. promuovere e gestre aree naturali protete, oasi naturalistche e di protezione della fauna,

aree, sit e zone di importanza naturalistca e storico culturale, parchi urbani e suburbani e

relatve struture;

w. promuovere e organizzare ogni forma di volontariato atvo delle/dei citadine/i, al fne di

salvaguardare, recuperare e valorizzare il territorio ed i beni e le risorse naturali e culturali;

organizzare campi di volontariato fnalizzat, a puro ttolo di esempio, al recupero ambientale e

di aree di interesse archeologico e culturale, al risanamento di ambient urbani e naturali, al
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rimboschimento, al disinquinamento di zone agricole e industrializzate, alla prevenzione degli

incendi;

x. promuovere atvità direte al benessere e alla tutela degli Animali, impegnandosi atvamente

per contrastare ed impedire ogni crudeltà, o maltratamento, sfrutamento, ovvero

sotoposizione a sevizie, o comportament, ovvero fatche, o lavori insopportabili per le

carateristche etologiche di una determinata specie animale, anche qualora si trat di un

singolo animale, così come di un gruppo di essi;

y. realizzare e/o gestre struture operatve territoriali e/o centri per Animali, anche qualora

cedut dagli allevatori durante o alla cessazione della loro atvità, ovvero al fne di prendersi

cura di esemplari oggeto di provvediment di sequestro o di confsca, in applicazione della

legge 150/1992 e s.m.i., della legge 157/1992 e s.m.i. e della legge 189/2004 e s.m.i. e di ogni

ulteriore norma a tutela degli Animali, anche promuovendo la modifca normatva fnalizzata al

fnanziamento pubblico di tale atvità. Potrà inoltre isttuire e gestre struture di ricovero di

Animali anche di afezione;

z. sviluppare e organizzare in proprio, anche in collaborazione con ent ed associazioni avent fni

isttuzionali compatbili con quelli di CADAPA, il Servizio di Vigilanza Animale e Ambientale

Volontaria, per brevità SVAA, per il rispeto delle norme a tutela degli animali (fauna itca e

selvatca, d’afezione e d’allevamento), della fauna, della fora, del suolo, dell’aria, dell’acqua,

dell’ambiente e del paesaggio, nel quadro delle leggi regionali, nazionali e internazionali vigent;

aa. promuovere proget, programmi e convenzioni regionali per la conservazione e la promozione

di stli di vita e di consumo improntat alla parsimonia ed alla sobrietà dell’uso delle risorse

naturali ed al riequilibrio della specie umana con la biosfera;

ab. stpulare convenzioni con ent pubblici e privat, partecipare a bandi, gare pubbliche, concorsi e

ogni altra modalità prevista dalla legge;

ac. utlizzare, per il raggiungimento dei fni sociali, gli strument giuridici e processuali che ritene di

volta in volta più idonei, quali, a ttolo esemplifcatvo e non esaustvo, la presentazione di

istanze, ricorsi, espost, denunce e querele, at di signifcazione di persona ofesa, la

costtuzione di parte civile nei processi penali, l’instaurazione, la costtuzione e l’intervento in

giudizi civili, l’instaurazione, la costtuzione e l’intervento nei giudizi amministratvi e contabili,

l’instaurazione e la partecipazione a procedure arbitrali, di negoziazione assistta, di

mediazione, la formulazione di difde.

2) Le precedent atvità potranno essere svolte atraverso le seguent azioni e modalità:

a) raccogliere fondi nelle forme consentte dalle disposizioni di legge; 

b) favorire lo sviluppo di imprese sociali; 

c) partecipare o concorrere alla costtuzione di fondazioni, associazioni, società di capitali,

consorzi, comunque volt al perseguimento degli scopi statutari; 

d) instaurare contat, collaborazioni, partenariat e convenzioni con ent o associazioni private ed

ent o isttuzioni pubbliche nazionali o internazionali che condividano le atvità e fnalità della

associazione; 

e) compiere operazioni bancarie nonché richiedere sovvenzioni, fdi, contribut e mutui;

3) Al fne di garantre la più ampia partecipazione di genere, si riserva, nella composizione degli organi
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diretvi, un ragionevole numero minimo di cariche eletve e component al genere meno
rappresentato;

Art. 6    Atvità diverse 

1) CADAPA, inoltre, può esercitare atvità diverse, strumentali e secondarie rispeto alle atvità di
interesse generale, ai sensi e nei limit previst dall’art. 6 del D.lgs 117/2017 e ss.mm.ii.. La loro
individuazione può essere operata su proposta del Consiglio Diretvo ed approvata in Assemblea
dei Soci. 

2) Nel caso CADAPA esercit atvità diverse, il Consiglio Diretvo ne atesta il caratere secondario e

strumentale delle stesse nei document di bilancio ai sensi dell’art. 13 comma 6 D.lgs 117/2017 e

ss.mm.ii..

SOCI, ORGANI SOCIALI, COMPITI E FUNZIONAMENTO

Art. 7  Volontari/e e atvità di Volontariato

1) Le atvità di cui negli artcoli precedent sono svolte da CADAPA, prevalentemente a favore di terzi

e tramite le prestazioni fornite dai/dalle propri/e aderent in modo personale, spontaneo e gratuito

nel pieno rispeto di quanto previsto dal Codice del Terzo Setore (d.lgs. 117/2017);

2) CADAPA può assumere lavorat-rici/ori dipendent o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo

esclusivamente nei limit necessari al loro regolare funzionamento oppure occorrent a qualifcare e

specializzare l'atvità da essa svolta. per il perseguimento delle fnalità le/I soci/e possono solo

ricevere rimborsi spese ai sensi del comma 3 dell'art.2 della Legge 266/91;

3) CADAPA deve iscrivere in un apposito registro i/le volontari/e, associat/e o non associat/e, che

svolgono la loro atvità in modo non occasionale;

4) Ogni forma di rapporto economico con CADAPA derivante da lavoro dipendente o autonomo, è

incompatbile con la qualità di volontari-e/o;

5) CADAPA ha l’obbligo di assicurare le/i propri/e volontarie/o ai sensi dell’art. 18 D.lgs 117/2017 e

ss.mm.ii..;

6) L'atvità del/della volontario/a non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali

diret/e benefciari/e. Al/Alla volontario/a possono solo essere rimborsate da CADAPA le spese vive

efetvamente sostenute per l'atvità prestata, previa documentazione ed entro limit

preventvamente stabilit dall'Assemblea dei soci e socie;

7) Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una

autocertfcazione resa ai sensi dell'artcolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28

dicembre 2000, n. 445, purché non superino l'importo stabilito dall'organo sociale competente il

quale delibera sulle tpologie di spese e sulle atvità di volontariato per le quali è ammessa questa

modalità di rimborso (ai sensi dell’art. 17 D.lgs 117/2017 e ss.mm.ii.);

8) CADAPA può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente esclusivamente entro i limit

necessari per assicurare il regolare funzionamento o per specializzare l'atvità da essa svolta. In

ogni caso, il numero degli/delle lavorat-rici/ori impiegat-e/i nell'atvità non può essere superiore al

cinquanta per cento del numero degli/delle volontari/e;
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Art. 8   Soci e Socie

1. Sono soci/e di CADAPA le persone fsiche e i Comitat Regionali, Provinciali, Territoriali ed Esteri, i
Comitat delle Province autonome di Trento e Bolzano e i rappresentant nominat dalle associazioni
aderent;

2. Ai sensi dell’art. 32 D.lgs 117/2017 e ss.mm.ii. il numero degli/delle soci/e è illimitato; 

3. Possono fare parte dell'associazione tute le persone fsiche o le associazioni [in numero non
inferiore a sete persone fsiche o tre organizzazioni di volontariato] (solo per le associazioni
costtuite da persone giuridiche si può prevedere l’ammissione come associat di altri ent del terzo
setore o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al 50% del numero
delle organizzazioni di volontariato (art.32 comma 2 del d.lgs 117/2017 e ss.mm.ii .))  che
condividono gli scopi e le fnalità dell’Associazione e si impegnano spontaneamente per la loro
atuazione

4. Tut i/le soci/e maggiorenni possono essere elet/e negli organismi sociali, di qualsiasi istanza e
livello dell’associazione. Il voto può esprimersi anche per delega secondo le norme stabilite
dall’Assemblea;

5. L’iscrizione comporta l’accetazione delle norme del presente Statuto e il versamento della quota
associatva annuale;

6. Pur esistendo varie categorie di associat con diverse carateristche, quali a ttolo esemplifcatvo
ordinario, giovanile, sostenitore, colletvo, ecc., si garantsce una disciplina uniforme del rapporto
associatvo, non incidendo esse sui dirit dei/delle soci/e; 

7. L'adesione a CADAPA è a tempo indeterminato, fato salvo il dirito di recesso di cui all'art. 9;

8. È espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associatva. 

9. La quota è intrasmissibile e non rivalutabile. In casi straordinari, con il consenso degli organismi
dirigent nazionali, oltre che regionali, possono essere previste altre forme di tesseramento sociale;

10. L’associat-a/o ha dirito di voto dal giorno successivo a quello di accoglimento della domanda di
iscrizione.

Art. 9    Criteri di ammissione ed esclusione

1. L'ammissione di un/a nuovo/a socio/a o associazione è regolata in base a criteri non discriminatori
per motvi di genere, etnici, razziali, culturali, politci o religiosi, coerent con le fnalità perseguite e
l’atvità d’interesse generale svolta;

2. L'ammissione di un/a nuovo/a socio/a o associazione viene deliberata dal Consiglio Diretvo ed è
subordinata alla presentazione di apposita domanda scrita da parte dell'interessata/o, contenente
l’impegno della/del richiedente ad atenersi al presente Statuto e ad osservare gli eventuali
regolament e le deliberazioni adotate dagli organi dell'ente. I l Consiglio Diretvo delibera
l’ammissione o il rigeto dell’istanza alla prima riunione utle dalla presentazione della domanda;

3. La richiesta di ammissione di altri Ent del terzo setore o senza scopo di lucro, deve essere frmata
dal/dalla corrispondente rappresentante legale e deve contenere la designazione di un/a delegat-
o/a che li rappresent in seno all’ente stesso;

4. Avverso l'eventuale rigeto dell'istanza, che deve essere sempre motvata e comunicata
all’interessat-a/o entro 60 giorni dalla data della deliberazione, con annotazione nel libro soci; 

5. L'interessat-a/o potrà presentare ricorso entro i successivi 60 giorni all'Assemblea la quale si
pronuncerà in modo defnitvo nella sua prima convocazione utle;

6. Il rigeto della domanda d’iscrizione deve essere comunicato per iscrito a mezzo di raccomandata
a/r al domicilio, ovvero pec se possibile entro 60 giorni, specifcandone i motvi e verrà annotata nel
libro soci;
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7. Il Consiglio diretvo comunica l’ammissione alle/agli interessate/i e cura l'annotazione
degli/delle nuove/i aderent nel libro soci dopo che gli stessi avranno versato la quota stabilita
dall’Assemblea. 

8. La qualità di socia/o è intrasmissibile.

9. La qualità di socia/o si perde:

a. per recesso, che deve essere comunicato per iscrito a CADAPA, inviat a mezzo di
raccomandata a/r al domicilio, ovvero pec se possibile;

b. per esclusione conseguente a comportamento contrastante con gli scopi di CADAPA;

c. per morosità rispeto al mancato pagamento della quota annuale, trascorsi 30 giorni
dall’eventuale sollecito scrito;

d. per morte (in caso di persona fsica) o cessazione delle atvità (in caso di associazione) o
perdita dei requisit di legge (in caso di persona giuridica);

10. L’esclusione o la decadenza dei/delle soci/e è deliberata dall’Assemblea su proposta del Consiglio
Diretvo. In ogni caso, prima di procedere all’esclusione di un/a Associato/a, devono esser-gli/le
contestat per iscrito gli addebit che gli/le vengono mossi, consentendogli/le facoltà di replica;

11. Perdono la qualità di socio/a per esclusione i/le soci/e che tengano condote o comportament in
contrasto coi principi e le fnalità dell’associazione, delle norme statutarie, delle delibere
dell’Assemblea o che ne danneggino gravemente l’immagine e gli obietvi sociali;

12. Il/la socio/a escluso/a ha 60 giorni di tempo per fare ricorso all’Assemblea che si pronuncerà alla

prima seduta utle;

13. La perdita della qualifca di associato/a comporta la decadenza automatca da qualsiasi carica
ricoperta sia all'interno del Comitato sia all'esterno per designazione o delega;

14. In caso di comprovata urgenza, il/la Presidente può decidere la sospensione immediata della
qualifca di socio/a, dandone immediata comunicazione al/la socio/a sospeso/a. Tale decisione
andrà ratfcata dalla Assemblea alla prima riunione utle entro 60 giorni che eventualmente può
deliberare l’esclusione del/della socio/a. Qualora venga deliberato il provvedimento di esclusione
dovrà esserne data immediata comunicazione al/la socio/a escluso/a;

15. In tut i casi di scioglimento del rapporto associatvo limitatamente ad un/a associato/a, quest o i
suoi eredi non hanno dirito al rimborso delle quote annualmente versate, né hanno alcun dirito
sul patrimonio del Comitato;

16. Il Collegio dei Garant può decidere sulla sospensione immediata del/della Presidente dalla qualifca
di socio/a, dandone immediata comunicazione allo/a stesso/a. Tale decisione andrà ratfcata dalla
Assemblea alla prima riunione utle nella quale potrà essere deliberata l’esclusione. Qualora venga
deliberato il provvedimento di esclusione dovrà esserne data immediata comunicazione al/la
Presidente escluso/a, il quale potrà presentare ricorso entro i successivi 60 giorni all'Assemblea, la
quale si pronuncerà in modo defnitvo alla sua prima seduta utle;

17. I/le soci/e espulsi/e per morosità, a seguito di esplicita richiesta, potranno essere riammessi/e,
pagando la quota d’iscrizione;

18. Ogni comunicazione di sospensione o esclusione dovrà essere immediatamente comunicata
tramite estrato del verbale di sospensione o di esclusione inviato a mezzo email, pec, o
raccomandata a/r, da inviarsi ai recapit fornit all’ato della iscrizione del/della socio/a. La
sospensione e\o la esclusione del/della Presidente dovranno essere inviat a mezzo di
raccomandata a/r al domicilio, ovvero pec se possibile, da quest dichiarato all’ato di accetazione
della nomina;
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19. Il/La socio/a dimissionario/a o escluso/a perde ogni dirito sulle quote versate e su qualunque altro
versamento efetuato a qualunque ttolo;

20. La quota associatva è intrasmissibile e non rivalutabile e in nessun caso può essere resttuita.

Art. 10  Dirit e Doveri dei/delle Soci/e

1. Tut i/le soci/e godono degli stessi dirit e doveri di partecipazione alla vita di CADAPA ed alla sua
atvità. In modo partcolare:

a) I/Le socie hanno dirito:

I. a partecipare a tute le atvità e iniziatve promosse da CADAPA, ricevendone informazioni
e nonché di usufruire di tute le struture, dei servizi e delle prestazioni realizzate, e
contribuire al buon funzionamento dell’organizzazione e alla realizzazione delle atvità
statutarie tramite il proprio impegno gratuito;

II. di verifcare nei limit stabilit dalla legislazione vigente, dal presente Statuto e dagli
eventuali regolament di CADAPA. 

III. a consultare i libri sociali previa istanza da inoltrare al/alla Segretario/a almeno 20 giorni
prima della data della consultazione medesima;

IV. di eleggere gli organi sociali e di essere elet/e negli stessi;

V. di esprimere il proprio voto in ordine all’approvazione delle deliberazioni degli organi
associatvi, degli eventuali regolament e di modifche allo statuto;

VI. di consultare i libri sociali presentando richiesta scrita al Consiglio diretvo;

VII. a recedere da CADAPA.

b) I/le soci/e sono obbligat:

I. all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deliberazioni assunte dagli organi
sociali;

II. a mantenere sempre un comportamento degno nei confront di CADAPA

III. a non arrecare danni morali o materiali all’organizzazione;

IV. al pagamento nei termini della quota associatva, qualora annualmente stabilita
dall’Assemblea dei soci; 

Art. 11  Organi sociali

1. Gli organi sociali di Cadapa sono: 

a. l’Assemblea dei Soci e Socie;

b. il Consiglio Diretvo Nazionale;

c. il Coordinamento delle Associazioni; 

d. l’Organo di Controllo;

e. il Revisore Legale dei Cont;

f. il Collegio dei Probiviri;

g. il/la Presidente 

Art. 12  Assemblea dei Soci e Socie

1. L’Assemblea dei soci e socie è l'organo sovrano dell’Associazione, regola l’atvità della stessa ed è
composta da tut/e i/le soci/e.
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2. L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno.

3. L'Assemblea si riunisce su convocazione del/della Presidente. Inoltre, deve essere convocata
quando il Consiglio Diretvo ne ravvisa la necessità oppure quando ne è fata richiesta motvata da
almeno 1/10 (un decimo) de-lle/gli associat/e avent dirito di voto.

4. La convocazione è inoltrata per iscrito, anche in forma eletronica/telematca, con 1 0 giorni di
antcipo e deve contenere l’ordine del giorno, il luogo la data e l’orario della prima convocazione e
della seconda convocazione. Quest'ultma deve avere luogo almeno a distanza di un giorno dalla
prima.

5. Hanno dirito di intervenire in Assemblea esercitando il dirito di voto tut gli/le associat/e iscrit/e
nel libro dei soci, in regola con il pagamento della quota associatva annuale e che non abbiano
avuto o non abbiano in corso provvediment disciplinari.

6. Ciascun associato/a dispone del voto singolo e può farsi rappresentare da un altro/a associato/a,
conferendo allo stesso delega scrita anche in calce all’avviso di convocazione. Nessun associato/a
può rappresentare più di 3 associat/e se l’Associazione ha meno di 500 soci/e e 5 associat/e se
l’Associazione ha più di 500 soci/e.

7. Gli/Le associat/e possono intervenire in Assemblea anche mediante mezzi di telecomunicazione
ovvero esprimere il proprio voto per corrispondenza o in via eletronica/telematca, purché sia
possibile verifcare l’identtà dell’associato/a che partecipa e vota.

8. L'Assemblea è presieduta dal/dalla Presidente del Consiglio Diretvo o da altro/a socio/a
appositamente eleto/a in sede assembleare. La/il segretario/a dell’Assemblea è designata/o dalla
stessa Assemblea.

9. In difeto di convocazione formale o di mancato rispeto dei termini di preavviso sono ugualmente
valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tute/i le/i soci/e.

10. Le delibere assunte dall'assemblea vincolano tut/e i/le soci/e anche assent o dissenzient. Le
discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riportate in un verbale redato dal/dalla
segretario/a dell’Assemblea e sotoscrito dallo/a stesso/a e dal/dalla Presidente.

11. Nel caso in cui l’Associazione abbia un numero di associat/e non inferiore a cinquecento può
prevedere e disciplinare la costtuzione e lo svolgimento di assemblee separate, comunque
denominate, anche rispeto a specifche materie ovvero in presenza di partcolari categorie di
associat/e o di svolgimento dell'atvità in più ambit territoriali. A tali assemblee si applicano le
disposizioni di cui ai commi terzo, quarto, quinto e sesto dell'artcolo 2540 Codice  civile, in quanto
compatbili.

12. L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria l'assemblea convocata per la
modifca dello Statuto oppure per lo scioglimento, la fusione, la scissione, la trasformazione
dell'Associazione. E' ordinaria in tut gli altri casi.

Art. 13  Assemblea ordinaria dei Soci e Socie

1. L'assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza degli/delle
iscrit/e avent dirito di voto; in seconda convocazione, qualunque sia il numero delle/degli
associate/i intervenute/i o rappresentate/i; 

2. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità
le/gli amministrat-rici/ori non votano;

3. È consentta l’espressione del voto per delega. A ciascun/a delegato/a può essere conferita un

massimo di tre deleghe 
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4. Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide quando vengono approvate dalla maggioranza
delle/degli associate/i present o rappresentate/i;

5. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno per l'approvazione del
bilancio o rendiconto entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio fnanziario. In caso di comprovata
necessità e/o impedimento, l’approvazione del bilancio può essere postcipata, comunque entro e
non oltre i limit fssat dalla normatva vigente;

6. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio o rendiconto e in quelle che riguardano le loro
precipue responsabilità, i/le component del Consiglio non hanno dirito di voto. Per le votazioni e
l’elezione delle cariche sociali si procede mediante voto palese. Le deliberazioni sono
immediatamente esecutve e devono risultare agli at assieme al verbale del dibatto,
appositamente sotoscrito dal/dalla Presidente e dal/dalla Segretario/a dell’Assemblea. 

7. Le deliberazioni assembleari devono essere rese disponibili agli/alle associat/e ed inserite nel libro
verbale delle riunioni e deliberazioni dell’Assemblea tenuto a cura del Consiglio diretvo.

8. L’Assemblea ordinaria:

a. approva il bilancio e la relazione di missione ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 117/2017;

b. discute ed approva i programmi di atvità;

c. elegge tra i/le soci/e i/le component del Consiglio Diretvo approvandone
preventvamente il numero e li/le revoca;

d. nomina e revoca il soggeto incaricato della revisione legale dei cont, stabilendone
l’eventuale compenso nel caso che i revisori siano esterni a CADAPA;

e. delibera sulla responsabilità dei/delle component degli organi sociali e promuove azione di
responsabilità nei loro confront;

f. decide delle proposte all’ordine del giorno;

g. ratfca la sosttuzione dei membri del Consiglio Diretvo dimissionari, decadut o decedut
deliberata dal Consiglio Diretvo atngendo dalla graduatoria dei/delle non elet/e;

h. approva l’eventuale regolamento interno e le sue variazioni;

i. delibera sulla quota associatva annuale e sugli eventuali contribut straordinari;

j. delibera sull’esclusione dei/delle soci/e;  

k. delibera su tut gli altri ogget sotopost al suo esame dal Consiglio Diretvo ed atribuit
dalla legge, dall’ato costtutvo o dallo statuto alla sua competenza;

l. delibera sui ricorsi in caso di reiezione di domanda di ammissione di nuovi/e associat/e;

m. valuta le proposte del Consiglio Diretvo Nazionale;

n. delega il Consiglio Diretvo Nazionale a compiere tute le azioni necessarie a realizzare gli
obietvi defnit dall’Associazione stesso;

o. determina i limit di spesa ed i rimborsi massimi previst per gli/le associat/e che prestano
atvità di volontariato. Tali spese devono essere opportunamente documentate, nelle
modalità previste dall’art. 3 del presente Statuto;

p. delibera sull’esercizio e sull’individuazione di eventuali atvità diverse ai sensi dell’art. 3 del
presente Statuto;

q. approva le operazioni contratuali di natura immobiliare e\o mobiliare, richiedere mutui
ipotecari, fdeiussioni, leasing e afdament bancari;    

r. nomina e revoca i membri, ogni cinque anni, le cariche del Consiglio Diretvo Nazionale; 

s. modifca la denominazione sociale, la sede legale;

t. nomina i/le component degli eventuali Organo di Controllo, Collegio dei Garant e
l’eventuale Revisore Legale dei cont;

u. controlla l’applicazione e il rispeto dello Statuto e delle norme emanate  dall’associazione;

v. stabilisce le quote sociali annuali e il termine ultmo per il loro versamento; 
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w. convoca annualmente l’Assemblea dei Comitat Regionali e Locali; 

x. delibera sulla responsabilità dei component degli organi sociali, ai sensi dell’art. 28 del
Codice del Terzo Setore, e promuovere l’azione di responsabilità nei loro confront;

y. isttuisce eventuali altre sedi secondarie dell’Associazione; 

z. delibera l’apertura di delegazioni, ufci e circoli all’estero;

Art. 14  Assemblea straordinaria dei Soci e Socie

1. La convocazione dell’Assemblea straordinaria si efetua con le modalità previste dall’art. 12;

2. Le Assemblee straordinarie possono essere convocate dal/dalla Presidente, dal/dalla Vice
Presidente, dall’eventuale Presidente dell’Organo di Controllo, da n. 5 President Regionali e delle
province Autonome di Trento e Bolzano, ovvero dal 10% dei/delle soci iscrit/e, che ne cureranno
la redazione dell’ordine del giorno. La fssazione della convocazione verrà fata pervenire dal/dalla
Segretario/a ai/alle soci/e a mezzo di comunicazione via email, ovvero pec agli indirizzi indicat al
momento della iscrizione;

3. L’Assemblea straordinaria viene convocata:

a. per deliberare lo scioglimento d i CADAPA, per la devoluzione del patrimonio (secondo
quanto previsto all’art. 41 del presente statuto ) occorre il voto favorevole di almeno tre
quart dei/delle soci/e .  

b. per approvare eventuali modifche dell'ato costtutvo o dello statuto, la fusione, la
scissione, la trasformazione con la presenza, in proprio o per delega, di almeno due terzi
dei/delle soci/e e con decisione deliberata a maggioranza dei/delle present sia in prima
che in seconda convocazione. 

Art. 15  Consiglio Diretvo Nazionale

1. Il Consiglio Diretvo è composto da un minimo di 5 fno ad un massimo di 11 consiglieri/e scelt fra
i/le soci/e, che durano in carica 5 anni e sono rieleggibili. Si applica l’artcolo 2382 del codice civile.

2. Fanno parte del Consiglio Diretvo Nazionale: 

a. Presidente, 

b. Vicepresidente, 

c. Tesoriere, 

d. Segretario/a, 

e. Consiglieri/e

f. Rappresentant delle Associazioni.

3. In caso di morte, dimissioni o esclusione di/delle Consiglieri/e prima della scadenza del mandato, il
Consiglio Diretvo provvede alla loro sosttuzione utlizzando l’elenco dei/delle non elet/e: la
sosttuzione va ratfcata dalla successiva Assemblea ordinaria e dura sino alla scadenza del
mandato del Consiglio diretvo. In caso di mancanza od esaurimento dell’elenco degli/delle non
elet/e, o loro indisponibilità l’assemblea provvede alla surroga mediante elezione;

4. Venendo meno la maggioranza dei component del Consiglio Diretvo Nazionale elet, entro 90
giorni viene convocata l'Assemblea afnché si provveda all'elezione dell'intera nuova compagine;
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5. Tute le cariche associatve sono ricoperte a ttolo gratuito. Ai/Alle Consiglieri/e possono essere
rimborsate le spese efetvamente sostenute e documentate relatvamente allo svolgimento degli
incarichi e delle atvità per conto di CADAPA, entro il massimo stabilito dall’Assemblea dei soci e
socie;

6. Il/La candidato/a al Consiglio Diretvo, poiché rappresenta l’Associazione, deve pratcare  la scelta
alimentare vegana e sostenere atvamente tut gli ideali e le fnalità di questa, compreso il
veganismo, quale scelta etca e pratca di vita;

7. Il Consiglio Diretvo è responsabile verso l’Assemblea della gestone operatva, atua i mandat e le
decisioni dell’Assemblea ed è investto dei più ampi poteri per la gestone ordinaria e straordinaria
di CADAPA, fat salvi quelli che la legge e lo Statuto atribuiscono all’Assemblea. In partcolare esso
svolge le seguent atvità:

a. atua tute le deliberazioni dell’Assemblea;

b. atua tut gli at di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

c. amministra il patrimonio dell'Associazione fate salve le competenze di bilancio riservate
all’Assemblea;

d. atua le decisioni dell’Assemblea e defnisce e persegue gli obietvi associatvi di CADAPA;

e. redige e presenta all’Assemblea il bilancio e la relazione di missione ai sensi dell’art. 13 del
D.Lgs 117/2017 e ss.mm.ii..;

f. delibera sulle domande di nuove adesioni;

g. sotopone all’Assemblea le proposte di esclusione degli/delle soci/e;

h. sotopone all’approvazione dell’Assemblea le quote sociali annue per gli/le associat/e e gli
eventuali contribut straordinari;

i. delibera i rimborsi previst per gli/le associat/e che prestano atvità di volontariato. Tali
spese devono essere opportunamente documentate, nelle modalità previste dall’art. 7
dello Statuto; 

j. redige il regolamento interno da proporre all’Assemblea dei soci;

k. nomina i/le coordinat-rici/ori regionali, provinciali, territoriali ed esteri;

l. determina la percentuale di quota associatva a favore dei Comitat Regionali e Provinciali;

m. approva l’ammontare dei compensi per le eventuali prestazioni retribuite che si rendano
necessarie ai fni del regolare funzionamento delle atvità del Comitato;

n. propone l’esercizio e l’individuazione di eventuali atvità diverse ai sensi dell’art. 3 del
presente Statuto;

o. coordina le atvità dei gruppi di lavoro e dei vari setori di intervento dell’Associazione;

p. ha facoltà di costtuire Comitat, a cui partecipano gli/le associat/e o espert/e anche non
soci/e, per la defnizione e la realizzazione concreta di specifci programmi e proget;

q. conferisce procure generali e speciali, quando non di competenza esclusiva del/della
Presidente;

r. riceve, acceta o respinge le domande di adesione di nuovi/e soci/e; 

s. ratfca e/o respinge i provvediment d’urgenza adotat dal/dalla Presidente;

t. deliberare in ordine all’afliazione dei Comitat di cui all’art. 29;

u. nomina le eventuali cariche all’interno del Consiglio Diretvo Nazionale, ovvero della
compagine sociale.

I. Responsabile delle atvità Legali e Giudiziarie,

II. Diretore Amministratvo,

III. Coordinatore Scientfco,

IV. Responsabile Editor e Piataforme social, 
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V. Responsabile Controllo-ricerca–supervisione-statstche-resocont, 

VI. Responsabile Comunicat Stampa,

VII. Responsabile Coordinamento Atvist. 

VIII. Responsabile  dei rapport isttuzionali

v. Le varie cariche potranno anche non essere elete tra i membri del Consiglio Diretvo

Nazionale ma nominate tra i/le soci/e e potranno partecipare alle sedute del Consiglio

Diretvo Nazionale, esponendo idee e proget ma senza dirito di voto. Le varie cariche se

saranno state elete tra i membri del Consiglio Diretvo Nazionale avranno dirito al voto

8. Il Consiglio Diretvo è presieduto dal/dalla Presidente o, in caso di sua assenza, dal/dalla
Vicepresidente o, in assenza di quest’ultmo, da un membro eleto allo scopo dal Consiglio
Diretvo;

9. Il Consiglio Diretvo è convocato dal/dalla Presidente ogni qualvolta se ne ravvisa la necessità e
tute le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, su convocazione efetuata dal/dalla
Presidente almeno tre gg. prima, a mezzo email o pec all’indirizzo indicato dal componente al
momento della sua iscrizione oppure quando ne sia fata domanda da almeno due terzi dei
component tramite mail o pec ed in questo caso il/la Presidente procede alla convocazioni entro
10 gg dalla richiesta;

10. La convocazione è inoltrata per iscrito, anche in forma eletronica/telematca, con tre giorni di
antcipo e deve contenere l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’orario della seduta. In difeto di
convocazione formale o di mancato rispeto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le
riunioni cui partecipano tut i membri del Consiglio Diretvo;

11. Le riunioni possono avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione e l'espressione del voto
può avvenire per via telematca, purché sia possibile verifcare l'identtà del/della componente che
partecipa e vota. Il Consiglio Diretvo Nazionale è validamente costtuito in prima convocazione
con la presenza di almeno i due terzi dei component; in seconda convocazione con la presenza di
almeno un terzo dei component. Il consiglio delibera a maggioranza dei present; in caso di parità
prevale il voto del/della presidente;

12. Per ogni seduta del Consiglio Diretvo, verrà redato un verbale di riassuntvo della discussione e
delle decisioni assunte, che, sotoscrito, dal/dalla Presidente e dal/dalla Segretario/a (anche con
frma digitale da parte di uno od entrambe le persone), verrà conservato nel libro verbali del
Consiglio Diretvo Nazionale, a disposizione dei/delle soci/e iscrit/e

13. Il/La componente che per tre volte consecutve risulterà assente senza giustfcato motvo verrà
sospeso da ogni atvità associatva per la durata di mesi sei da efetuarsi senza soluzione di
contnuità;

14. Ogni componente del Consiglio Diretvo Nazionale ha facoltà di organizzare un gruppo di lavoro
composto da soci/e del Comitato o da volontari/e non soci/e che coadiuvino il/la Responsabile
nella atvità specifca di quest;

15. Il potere di rappresentanza atribuito agli/alle amministrat-ori/rici è generale. Le limitazioni del
potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscrite nel Registro unico
nazionale del Terzo setore o se non si provi che i terzi ne erano a conoscenza;

Art. 16  Presidente
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1. Il/La Presidente è eleto/a dall’Assemblea dei soci e socie, rimane in carica cinque anni ed è
rieleggibile.

2. Il/la Presidente:

a. ha la rappresentanza legale dell’Associazione di fronte a terzi e in giudizio; 

b. cura l’atuazione delle deliberazioni del Consiglio Diretvo; 

c. sovrintende a tute le atvità di CADAPA; 

d. ha la facoltà di aprire cont corrent per conto di CADAPA; 

e. ha la ttolarità e disponibilità unitamente e congiuntamente al/la Tesoriere, della cassa
sociale e ne può disporre per il conseguimento dei fni sociali; 

f. convoca e presiede il Consiglio Diretvo, del cui operato è garante di fronte all’Assemblea; 

g. convoca e presiede gli organismi dirigent e ne assicura il regolare funzionamento;

h. convoca l’Assemblea dei soci;

i. Il/la Presidente propone all’Assemblea i nominatvi che andranno a comporre il Consiglio
Diretvo Nazionale e le rispetve cariche;

3. In caso di assenza o impedimento le sue funzioni spetano al/alla Vicepresidente;

4. Il/la Presidente, in caso di urgenza, assume i poteri del Consiglio Diretvo e adota at di urgenza
ed i provvediment necessari, convocando contestualmente il Consiglio per la loro approvazione:   i
provvediment urgent del/della Presidente vengono esaminat obbligatoriamente dal Consiglio
Diretvo entro la successiva riunione.

Art. 17  Vice Presidente

1. Il/la Vice Presidente sosttuisce il/la Presidente in caso di suo impedimento, assumendone ogni

competenza, così come indicata dall’art. 16  del presente Statuto; 

2. È nominato dall’Assemblea tra gli iscrit/e, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile.

Art. 18  Tesoriere

1. Il/la Tesoriere ha la ttolarità e disponibilità, unitamente e congiuntamente al/la Presidente, della

cassa sociale e ne può disporre per il conseguimento dei fni sociali. 

2. Vigila sulle determinazioni economiche dei Comitat Regionali e Provinciali richiedendo

rendicontazione annuale degli incassi e degli investment, riferendone al Consiglio Diretvo

Nazionale; 

3. È nominato/a dall’Assemblea tra gli/le iscrit/e, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile;

Art. 19  Segretario/a

1. Il/la Segretario/a esegue le disposizioni indicate dal/dalla Presidente e cura la tenuta dei libri sociali

e del tesseramento soci/e;

2. Assiste il/la Presidente in occasione delle assemblee ordinarie straordinarie dei/delle soci/e e ne

redige il verbale;

3. Assiste il/la Presidente alle riunioni del Consiglio Diretvo Nazionale di cui pure redige verbale;

4. È nominato/a dall’Assemblea tra gli/le iscrit/e e rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile.

Art. 20  Responsabile Atvità Legali e Giudiziarie

1. Il/la Responsabile delle Atvità Legali e Giudiziarie deliberate dal Consiglio Diretvo Nazionale,

riceve mandato diretamente dal/dalla Presidente. Dirige inoltre il Comitato dei Legali quando

isttuito;
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2. Fornisce consulenza sulle vicende giuridiche e giudiziarie inerent l’oggeto sociale che vengono

sotoposte di volta in volta da CADAPA; 

3. Fornisce  consulenza per la parte contratualistca necessaria per il perseguimento degli scopi

sociali;

4. È nominato/a dall’Assemblea tra gli/le iscrit/e, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile.

5. Viene scelto/a, se presente, tra gli/le iscrit/e che hanno una laurea in Giurisprudenza;

Art. 21  Diretore Amministratvo

1. Organizza e coordina i servizi amministratvi, le atvità di segreteria, gli indirizzi di posta eletronica;

2. Fornisce informazioni via email e telefonicamente;

3. Gestsce l’archivio dei document cartacei e telematci;

4. Lavora in accordo e soto la supervisione del/della Presidente, si interfaccia con i/le Responsabili di

altre aree funzionali al fne di gestre la parte organizzatva-amministratva;

5. È nominato dall’Assemblea tra gli/le iscrit/e, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile;

Art. 22  Coordinatore Scientfco

1. Il/la Coordinatore scientfco esprime le posizioni del Comitato in seno alla comunità scientfca e
sovrintende le atvità di difusione e pubblicazione delle informazioni scientfche in sinergia con
il/la Presidente; 

2. Decide in merito alle tematche di ordine scientfco;

3. Può nominare eventuali espert/e a seconda della tematca e della competenza;

4. È nominato dall’Assemblea tra gli/le iscrit/e, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile.

5. Viene scelto/a, se presente, tra gli/le iscrit/e, che hanno una laurea in materie scientfche in tema
Animali e/o Ambiente;

Art. 23  Responsabile Editor e Responsabile Piataforme social

1. Amministra le pagine social ed i sit web di CADAPA. Può modifcare le impostazioni e la grafca dei

sit e delle pagine social amministrate previa approvazioni del/della Presidente;

2. È nominato/a dall’Assemblea tra gli/le iscrit/e, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile.

3. Viene scelto/a, se presente, tra gli/le iscrit/e, che hanno competenze in materia di informatca
comunicazione social;

Art. 24  Responsabile Controllo-Ricerca–Supervisione-Statstche-Resocont

1. Controlla e rendiconta i risultat otenut dalla atvità di CADAPA e contribuisce a  delineare le
strategie ed i processi operatvi per le atvità dell’associazione;

2. È nominato/a dall’Assemblea tra gli/le iscrit/e, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile.

Art. 25  Responsabile Comunicat Stampa 

1. Il/La Responsabile Comunicat Stampa cura i contat con i media di ogni tpo: in partcolare in

cooperazione con il/la Presidente comunica ai media le atvità e le iniziatve dell’Associazione;

2. È nominato/a dall’Assemblea tra gli iscrit, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile.
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Art. 26  Responsabile Coordinamento Atvist

1. Il/La Responsabile Coordinamento Atvist in collaborazione con il/la presidente gestrà gli/le

atvist/e in forma federalistca, relazionandosi in primis con i/le Responsabili Regionali o di zona,

ovvero i/le Responsabili Provinciali per la miglior organizzazione della atvità sociale sul territorio; 

2. Amministra e modera le atvità di comunicazioni online, tramite messaggistca, dei/delle Soci/e di

CADAPA e di ogni altro/a volontario/a ammesso/a alle messaggistca;

3. Ha facoltà, previa consultazione con il/la Presidente di sospendere ogni componente dalle

conversazioni nelle piataforme telematche, qualora quest’ultmo/a violi i principi statutari e di

corretezza civile;

4. È nominato/a dall’Assemblea tra gli iscrit, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile.

Art.  27 responsabile dei rapport isttuzionali

1. Il/la responsabile dei rapport isttuzionali In collaborazione con il/la Presidente gestrà i rapport

con le isttuzioni Nazionali e/o Territoriali

2. Coordina e collabora con le sedi regionali e/o provinciali e/o territoriali e/o esteri per i rapport

isttuzionali territoriali.

3. È nominato/a dall’Assemblea tra gli/le iscrit/e, rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile

Art. 28  Coordinamento delle Associazioni

1. Ogni Associazione appartenente al Terzo Setore o senza scopo di lucro, può richiedere di essere
iscrita a CADAPA con l’impegno del/della richiedente ad atenersi al presente Statuto e ad
osservare gli eventuali regolament e le deliberazioni adotate dagli organi dell'ente;

2. L’ Associazione aderente sarà rappresentata dal/dalla Presidente dell’Associazione o dovrà
nominare un/a suo/a delegato/a tra i/le propri/e soci/e a rappresentare l’Associazione nelle
assemblee dei soci e socie e rimane in carica fno al recesso dell’incarico conferito dall’Associazione
di appartenenza.

3. La persona rappresentante dell’Associazione aderente potrà partecipare alle sedute del Consiglio
Diretvo Nazionale, esponendo idee e proget ma senza dirito di voto.

4. La persona rappresentante dell’associazione aderente se sarà stato eleto/a tra i membri del
Consiglio Diretvo Nazionale avrà dirito al voto.

5. La persona rappresentante potrà in caso di elezioni essere eleta in qualsiasi carica si candidi ma
dovrà rispetare lo statuto e i regolament di CADAPA.

6. La persona rappresentante delle Associazioni aderent è obbligata a rispetare lo statuto ed i
regolament e le deliberazioni prese dagli organi sociali ed a mantenere sempre un comportamento
degno nei confront di CADAPA. In caso contrario può essere esclusa dal Consiglio Diretvo e
l’associazione aderente dovrà nominare un altro/a rappresentante tra i/le loro soci/e.

FUNZIONAMENTO, INCOMPATIBILITÀ E GARANZIE

Art 29 Coordinatore Regionale, Provinciale, Territoriale ed Estero

1. Il/la coordinat-rice/ore regionale e/o provinciale e/o territoriale e/o estero è una socio/a che, su
nomina del Consiglio Diretvo Nazionale, assume compit di coordinamento di un gruppo di
volontari/e locali di cui diventa responsabile nei confront di CADAPA. L’ambito territoriale di
competenza viene defnito al momento della nomina e può essere a livello comunale, provinciale,
regionale o estera;
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2. Il/la coordinat-rice/ore nominato/a dal Consiglio Diretvo Nazionale entra a far parte del Consiglio
Diretvo del comitato regionale e/o provinciale e/o territoriale e/o estero, eleto/a da-i/lle soci/e
del comitato, e collabora con il/la Presidente del comitato in rappresentanza di CADAPA.

3. Rimane in carica 5 anni e può essere rieleggibile

Art. 30 Comitat Regionali, Provinciali, Territoriali ed esteri

1. I Comitat regionali, provinciali, territoriali, esteri e i Comitat delle Province Autonome di Trento e

Bolzano, sono una artcolazione territoriale di CADAPA di cui sono soci;

2. Il Consiglio Diretvo Nazionale determinerà ogni anno una quota della iscrizione soci/e a favore del

Comitat regionali, provinciali, territoriali, esteri e i Comitat delle Province Autonome di Trento e

Bolzano per il loro funzionamento sul territorio. 

3. I/Le soci/e dei Comitat regionali, provinciali, territoriali, esteri e i Comitat delle Province

Autonome di Trento e Bolzano dovranno essere soci/e anche di CADAPA. 

4. E’ facoltà dei Comitat regionali, provinciali, territoriali, esteri e i Comitat delle Province Autonome

di Trento e Bolzano ricevere sovvenzioni dagli/dalle iscrit/e di CADAPA che siano anche iscrit/e ai

Comitat regionali, provinciali, territoriali, esteri e i Comitat delle Province Autonome di Trento e

Bolzano; essi avranno facoltà di tratenere queste risorse economiche per il raggiungimento degli

scopi sociali impegnandosi annualmente a rendicontare il/la Tesoriere Nazionale di quanto riscosso

e impegnato nelle atvità locali. Le somme ricevute ed investte in autonomia saranno inserite nel

bilancio nazionale.

5. I Comitat regionali, provinciali, territoriali, esteri e i Comitat delle Province Autonome di Trento e

Bolzano sono autonomi per quanto concerne il loro ambito territoriale, si organizzano sul territorio

regionale secondo autonome decisioni e operano secondo le fnalità e gli intent del presente

Statuto. In partcolari ambit territoriali è possibile costtuire organismi di coordinamento con

caratere autonomo tra Comitat Provinciali e tra Comitat Regionali. 

6. Sono base associatva dei Comitat Regionali tut i Comitat che ricadono nel proprio ambito

territoriale. e che abbiano già otenuto l’afliazione a CADAPA a seguito di comunicazione da parte

di CADAPA inviata al/la Presidente del Comitato Regionale che ne darà comunicazione al Consiglio

Diretvo Nazionale previo parere consultvo. 

7. Sono base associatva dei Comitat delle Province Autonome di Trento e Bolzano le persone fsiche

e i Comitat che ricadono nel proprio ambito territoriale e che abbiano già otenuto l’afliazione a

CADAPA a seguito di comunicazione da parte di CADAPA inviata all’organo diretvo territoriale

competente. 

8. Per costtuire un nuovo Comitato Provinciale e Territoriale, è necessaria l’afliazione a CADAPA,

previo parere positvo del/della Presidente del Comitato Regionale di appartenenza. In caso di

mancato consenso, i/le promot-ori/rici del nuovo Comitato possono ricorrere al Consiglio Diretvo

Nazionale che si pronuncia in via defnitva sulla richiesta di afliazione.

9. CADAPA potrà atvare o disatvare, a seconda delle necessità, Comitat all’estero onde svolgere

atvità di promozione nonché di sviluppo, cooperazione ed incremento delle ret e relazioni

internazionali. 
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10. Il funzionamento dei comitat regionali, provinciali, territoriali, e i Comitat delle Province

Autonome di Trento e Bolzano verrà stabilito atraverso un apposito regolamento approvato su

proposta del Consiglio Nazionale all’Assemblea.

11. Per costtuire circoli all’estero è necessaria l’afliazione a CADAPA, da rinnovare annualmente. I

Comitat dell’Associazione all’estero operano in conformità allo statuto nazionale uniformato alla

legislazione del paese estero di appartenenza. 

Art. 31   Modalità di funzionamento dei Comitat Regionali, Provinciali, Territoriali ed esteri

1. Gli Statut dei Comitat regionali, provinciali, territoriali e i Comitat delle Province Autonome di

Trento e Bolzano sono uniformat ai principi statutari di CADAPA. Gli statut dei Comitat esteri sono

uniformat in base alle legislazione del paese estero di appartenenza ma deve seguire gli scopi e

fnalità di quello italiano.

2. Gli organi dirigent collegiali dei Comitat regionali, provinciali, territoriali, esteri e i Comitat delle

Province Autonome di Trento e Bolzano hanno modalità di elezione e svolgono compit analoghi a

quelli dei corrispondent organi nazionali in conformità al presente Statuto, fata eccezione per

l’Organo di Controllo, il Collegio dei Garant ed il/la Revisore Legale dei Cont che restano

esclusivamente di livello nazionale. 

3. Le nomine di ognuno dei/delle component Regionali dovranno uniformarsi per quanto possibile a

quelle indicate dal presente Statuto, con partcolare riferimento alla strutura del Consiglio

Diretvo Nazionale.

4. In caso di violazioni dei principi statutari, delle normatve vigent, delle deliberazioni assunte

dall’Assemblea di CADAPA e/o di comportament comunque lesivi dell'integrità e del buon nome

dell'associazione, su proposta motvata del Consiglio Diretvo Nazionale, l’Assemblea di CADAPA

delibera lo scioglimento degli organismi dirigent dei Comitat Regionali e\o Provinciali.  

5. Il Consiglio Diretvo Nazionale nella sua prima riunione successiva alla delibera di scioglimento

degli organismi dirigent dei Comitat Regionali e\o Provinciali, designa il/la Il/la coordinat-rice/ore

regionale e/o provinciale e/o territoriale e/o estero, fornito/a di pieni poteri compreso quello della

rappresentanza legale.

6. Il/la coordinat-rice/ore ha il compito di garantre la contnuità operatva del Comitato regionale e/o

provinciale e/o territoriale e/o estero e di convocare l’Assemblea Regionale e\o Provinciale

dei/delle soci/e per l’elezione dei nuovi organi diretvi da tenersi entro massimo sei mesi dal

provvedimento di scioglimento. 

7. Con l’elezione dei nuovi organismi dirigent Il/la coordinat-rice/ore rimane in seno al Consiglio

diretvo con carica di consigliere. 

8. Avverso il provvedimento di scioglimento di cui al primo comma può essere proposto, entro trenta

giorni dalla sua ricezione, ricorso al Collegio dei Garant i quali decidono, entro trenta giorni dalla

proposizione del ricorso, per la conferma o l’annullamento del provvedimento. Il ricorso non ha

efet sospensivi

Art.32   Servizio di Vigilanza Animale e Ambientale 

1. CADAPA isttuisce il Servizio di Vigilanza Animale e Ambientale, in breve SVAA, per il rispeto delle

norme a tutela degli Animali (fauna selvatca e fauna itca), della fora, del suolo, dell’aria,

dell’acqua, dell’ambiente e del paesaggio, nel quadro delle leggi regionali, nazionali e internazionali
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vigent e per ogni altra vigilanza volontaria che la normatva dovesse novellare e/o isttuire su

quest temi.

2. Le modalità di organizzazione e funzionamento del SVAA sono disciplinate da apposito

Regolamento nazionale approvato dall’Assemblea. 

3. Il SVAA di CADAPA opera in autonomia e in streto collegamento con gli organismi dirigent

dell’associazione locale e nazionale.

4. L’organo regionale competente, secondo le disposizioni dei rispetvi statut e nel rispeto della

legislazione regionale, nomina o partecipa alla nomina del responsabile del SVAA regionale.

Art. 33  Libri sociali

1. L’Associazione deve tenere le seguent scriture:

a. il libro “associat/e”;

b. il libro  “volontari”;

c. il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;

d. il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Diretvo Nazionale;

e. il libro delle entrate ed uscite;

2. L’Associazione deve altresì tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di

Controllo, qualora questo sia stato isttuito.

3. L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni del/della

Revisore Legale dei cont, qualora questo sia stato/a isttuito/a.

4. L’Associazione deve infne tenere il registro dei/delle volontari/e che svolgono la loro atvità in

modo non occasionale ed ogni altra scritura e libro richiest dalle norme.

Art. 34  Organo di Controllo

1. L’Assemblea, qualora l’Associazione superi per due esercizi consecutvi i limit di cui all’art. 30 del

Decreto Legislatvo n. 117 del 2017, nomina un Organo di Controllo contabile, monocratco o

collegiale; qualora l’Assemblea deliberi di dotarsi di un organo monocratco deve essere eleto/a

un/a componente efetvo/a ed uno/a supplente. Entrambi devono essere scelt tra gli/le iscrit/e

nell’apposito Registro dei Revisori legali, negli albi professionali degli avvocat, dei dotori

commercialist e degli espert contabili, dei consulent del lavoro, oppure tra i/le professor-i/esse

universitari/e di ruolo in materie economiche e giuridiche; non devono far parte della compagine

associatva. Qualora l’Assemblea si dot di un organo collegiale lo stesso è composto da tre

component efetvi/e e due supplent, che non devono far parte della compagine associatva, di

cui almeno un/a componente efetvo/a ed uno/a supplente devono essere scelt/e tra le categorie

sopra indicate.

2. In entrambi i casi, che sia organo monocratco o collegiale, si applica l’art. 2399 del Codice Civile in

materia di cause d’ineleggibilità e di decadenza.
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3. Nel caso in cui l’organo di controllo sia scelto tra i/le soci/e, lo/a stesso/a non può essere

retribuito/a.

4. L’Organo di Controllo dura in carica per cinque esercizi e può essere rieleto.

5. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispeto dei principi di

correta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislatvo 8 giugno

2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'asseto organizzatvo, amministratvo

e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare, inoltre, al superamento dei

limit di cui all’art. 31 comma 1 del D.Lgs. 117/2017, la revisione legale dei cont, nel caso in cui non

sia nominato/a un soggeto incaricato della revisione legale dei cont. In tal caso, l’organo di

controllo è costtuito da revisori legali iscrit nell’apposito registro

6. I component dell’Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche

individualmente, ad at d’ispezione e di controllo, e a tal fne possono chiedere notzie agli/alle

amministrat-rici/ori dell’Associazione circa l’andamento delle operazioni sociali o intorno a

determinat afari.

Art. 35  Revisore Legale dei cont

1. L’Assemblea, nei casi previst dall’art. 31 del Codice del Terzo Setore o qualora ne ravvisi la
necessità, provvede alla nomina di un soggeto  incaricato della revisione legale dei cont, il quale
può essere o una persona fsica oppure un Collegio.

2. Nel caso in cui il soggeto incaricato della revisione legale dei cont sia scelto tra i/le soci/e, lo/a
stesso/a non può essere retribuito/a. Non possono essere elet/e revisori contabili i membri del
Consiglio Diretvo 

3. Nel caso in cui il soggeto incaricato della revisione legale dei cont sia un Collegio, lo stesso è
composto di tre membri efetvi e da due supplent. Il/la Presidente del Collegio dei Revisori dei
cont è eleto dal Collegio stesso tra i suoi membri efetvi.

4. Il soggeto incaricato della revisione legale dei cont controlla l'amministrazione dell'ASSOCIAZIONE,
può assistere alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Diretvo senza dirito di voto, accerta la
regolare tenuta delle scriture contabili e certfca la corrispondenza del bilancio consuntvo alle
risultanze delle scriture contabili

5. Il/la Revisore Legale dei cont può coincidere con l’Organo di Controllo, qualora in quest’ultmo
organismo almeno un componente efetvo sia iscrito nell’apposito Registro dei Revisori legali;

6. Il/la Revisore Legale dei cont ha il compito di controllare trimestralmente la gestone
amministratvo/contabile dell’associazione, di esaminare in via preliminare i suoi bilanci e di
redigere una relazione di accompagnamento ai medesimi.

7. L’eventuale atvità del/della Revisore Legale dei cont deve risultare da apposit verbali, riportat in
un libro delle sue adunanze, nel quale devono essere riportate anche le relazioni di
accompagnamento ai bilanci.

Art. 36   Collegio dei probiviri

1. Il collegio dei probiviri, eleto dall’assemblea dei soci e socie, è composto da tre membri efetvi e
da un supplente, dura in carica cinque anni ed i suoi component, che devono essere scelt tra i non
soci/e, sono rieleggibili.

2. L’associazione o gli/le associat/e possono proporre ricorso al collegio dei probiviri entro trenta
giorni dalla comunicazione o dalla conoscenza dell’ato che determina la controversia.

3. Il collegio dei probiviri delibera in maniera defnitva, secondo i principi di equità e giustzia, sulle
controversie insorte tra i/le soci/e, tra i/le soci/e ed il consiglio di amministrazione e tra i singoli
component del consiglio e il consiglio di amministrazione stesso e tra le artcolazioni territoriali. La
decisione del collegio deve essere comunicata al/alla socio/a ed al consiglio di amministrazione con
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letera raccomandata con ricevuta di ritorno o via PEC. Adempiuta tale formalità il parere diventa
esecutvo.

Art. 37  Presidente onorario

1. Il/La Presidente Onorario può essere nominato/a dall’Assemblea per eccezionali merit acquisit in
atvità a favore dell’associazione.

2. Il/la Presidente Onorario, se socio/a, ha tut i dirit e i doveri degli/delle altri/e soci/e
dell’Associazione.

3. Il/La Presidente Onorario non ha ne la rappresentanza dell’associazione ne poteri diretvi o
gestonali.

Art. 38  Patrimonio dell’Associazione

1. Il patrimonio dell’Associazione è costtuito dai beni mobili e immobili che provengono

all’Associazione a qualsiasi ttolo da associat/e, privat, ent pubblici, tramite elargizioni o contribut

destnat all’incremento del patrimonio.

2. Il patrimonio è inoltre incrementato dalle quote annuali dei/delle soci/e e/o da altre contribuzioni

supplementari degli/delle associat/e, qualora gli organi dirigent prepost lo deliberino. Alle spese

occorrent per il funzionamento dell’Associazione si provvederà con le contribuzioni degli/delle

associat/e e coi provent delle atvità associatve.

3. È fato divieto all’Associazione di distribuire, anche in modo indireto, gli utli e avanzi di gestone

delle atvità fra gli/le associat/e, i/le collaborat-rici/ori, i/le dipendent, i component degli organi

associatvi, anche dopo lo scioglimento del vincolo associatvo e a terzi. Se conseguit, utli e avanzi

di gestone devono raforzare la strutura patrimoniale dell’Associazione per meglio perseguire, e

con durevolezza nel tempo, gli scopi associatvi.

4. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie

atvità da:

a. quote associatve e i beni con esse acquistat;

b. beni, contribut, erogazioni, sovvenzioni e/o donazioni conferit dai/dalle soci/e o da terzi;

c. entrate derivant da iniziatve promozionali fnalizzate al proprio fnanziamento;

d. atvità di raccolta fondi;

e. donazioni e lascit testamentari;

f. provent da atvità d’interesse generale e da atvità diverse ex art. 6 del Codice del Terzo

Setore;

g. ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo Setore e delle altre norme vigent in

materia;

h. rendite patrimoniali;

i. rimborsi derivant da convenzioni con le pubbliche amministrazioni;

j. import liquidat a qualsiasi ttolo con provvediment giudiziari e/o con accordi conciliatvi,

anche redat all’esito di procedure non contenziose; 

k. altre entrate, anche di natura commerciale, comunque compatbili coi principi e le fnalità
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dell’Associazione.

5. L’Associazione potrà reperire le risorse fnanziarie necessarie per il raggiungimento dei suoi fni sia

in Italia che all’estero, presso privat, Isttuzioni e/o Ent pubblici.

6. L’associazione si dota di apposito conto corrente stabilito dal Consiglio Diretvo Nazionale e

intestato al comitato.

Art. 39  Autonomia giuridica, amministratva e patrimoniale dei Comitat 

1. I Comitat Regionali, provinciali, territoriali, i Comitat delle Province Autonome di Trento e Bolzano,

e i Comitat all’estero, sono dotat di propria autonomia giuridica, amministratva e patrimoniale e

pertanto rispondono in proprio di qualsiasi obbligazione assunta verso terzi, ovvero scaturente da

accordi stpulat nell’ambito di procedure di negoziazione assistta o di mediazione, nonché da

provvediment giudiziali emessi in corso o all’esito di giudizi che i medesimi hanno subito ovvero

intrapreso, o nei quali hanno espletato intervento, ovvero da fat illecit. A tal fne in caso di

iniziatve non concordate con il Consiglio Diretvo Nazionale ed in caso di spese imputate a

CADAPA, l’Associazione avrà facoltà di regresso nei confront del legale rappresentante del

Comitato Comitat Regionali, provinciali, territoriali, i Comitat delle Province Autonome di Trento e

Bolzano,  e i Comitat all’estero, che con il suo comportamento omissivo o commissivo abbia

provocato in danno a CADAPA.

Art. 40  Bilancio o Rendiconto

1. L’esercizio sociale si svolge dal 1 gennaio, al 31 dicembre di ogni anno. 

2. Alla fne di ogni esercizio sociale l’Assemblea approva il bilancio o rendiconto entro il 30 aprile
dell’anno successivo. In caso di comprovata necessità o impedimento, l’approvazione del bilancio o
rendiconto può essere postcipata nel rispeto della normatva vigente. 

3. Il bilancio può essere redato nella forma di rendiconto fnanziario per cassa, qualora i ricavi, le
rendite, i provent o entrate siano inferiori al limite previsto dall’art. 13, comma 2, del D.Lgs. n.
117/2017.

4. Il bilancio o rendiconto  viene presentato dal/dalla Presidente all'Assemblea per la sua discussione
e approvazione.

5. Il bilancio o rendiconto dovrà essere depositato presso la sede dell’Associazione negli oto giorni
che precedono l’Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato/a, previa richiesta
scrita, potrà prenderne visione.

Art. 41  Scioglimento e devoluzione del patrimonio

1. L’Assemblea straordinaria può decidere lo scioglimento di CADAPA con il voto favorevole di almeno
tre quart dei/delle soci/e avent dirito di voto. 

2. In caso di scioglimento, l’Assemblea nomina uno o più liquidatori e determina le modalità di
liquidazione del patrimonio sociale e la sua devoluzione ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs n. 117/2017.

3. In caso di scioglimento, cessazione ovvero estnzione, di CADAPA, il patrimonio residuo è devoluto,
previo parere positvo del competente ufcio aferente al Registro unico nazionale del Terzo setore
(di cui all’art. 45, comma 1 del D. Lgs n. 117/2017), e salva diversa destnazione imposta dalla legge,
ad altri Ent del terzo setore o in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.

4. Il suddeto parere è reso entra trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l’Ente
interessato è tenuto ad inoltrare al predeto ufcio con raccomandata a/r o secondo le disposizioni
previste dal decreto legislatvo 7 marzo 2005 n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso
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positvamente. Gli at di devoluzione del patrimonio residuo compiut in assenza o in diformità dal
parere sono nulli.

5. L’obbligatorietà del parere vincolante di cui al comma 2 avrà efcacia dall’operatvità del Registro
unico nazionale del Terzo setore. 

Art.42   Regolament 

1. Il Consiglio Diretvo elabora e propone l’approvazione e la modifca dei Regolament relatvi alla
gestone dell’Associazione, sempre che tali Regolament non siano incompatbili o in contrasto con
lo Statuto, e sentto il parere del Collegio dei Probiviri, li sotopone all’Assemblea dei soci e socie
che li approva, modifca o abroga. 

Art.43   libri sociali

1. L’organizzazione tene i libri sociali obbligatori ai sensi di d.lgs.117 2017

Art. 44   Font normatve

1. Il funzionamento dell’Associazione è disciplinato, oltre che dal presente Statuto e dai regolament
interni, dalle norme del Codice del Terzo Setore, dalla legislazione vigente in materia e dalle norme
del Codice Civile relatve alle associazioni.

Art. 45  Norme transitorie

1. Per tuto ciò che non è espressamente contemplato dal presente Statuto valgono le norme del
Codice Civile, del D.lgs 117/2017 e ss.mm.ii. e relatvi decret atuatvi, della normatva nazionale e
regionale in materia.
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